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Le associazioni si ricevono in Roma «ti* Ufficio della Di­
lezione; nello Sialo presso tolti gli uffici postali; in 
llnlia presso tulli i principali librai ; a Parigi dai sigg. 
Sngiuer el Biay rue do* ss. Peres, (U. 

IL CoumvtioKALB NOMANO si pubblica ogni Lunedi , 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 7 pomeridiane. 
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O S S E R V A Z I O N I 
La Direzione trovasi aporia dallo 8 antimeridiane alle 12, 

e dalle 4 pomeridiano alle 8. 
l.o associ.!/ioni si pagano anticipatamente. 
Ih tulio ciò elio viene insci ito sollo la rubrica di Articoli 

comunicati ed Annunzi non risponde in verun modo 
la Due/ione. 

U prc//o delle inserzioni o di baiocchi !> la linea. 
Non si ricevono lottcìe o involli se non affrancali. 
Le associazioni si ricevono al 1. cai II) di ogni mese. 

SO SI MA'liIO ­ Esclusione degli adulteri ilatl dssemlilea leijislat iva di 
7­remrw Alto del ijotcuio nquaido ni In ni ercle ti'ujlin ­ Delta associli­
t lutti religiose e dalla loia tm/ioi (mirte nel fiuulo di visla dell economia 
sonale ­ La iiilhiia ■ J,e soitlle della cui ila di llama e tu Cotlan­
tmainili ­ DemmnUzìitiione paliluu de \>»\>oU . Atatnmu dimwtattili»­
XOTIXin Ulil.iaiOHi: Il dmaio di S Pietro ­ Mieoe « m m ­
tioui ali» religione tu /{tutta ­ Pet Sfattone in Stinteti! ­ f'i.vm ut 
tnllolm in ( oitaiittMdfiud ­ Ubile ih Ubine/. I­on/i ­ Mmidtilo del­
I Male (lutilel ­ SOIlXIli POLII 11 UE ­ Opinione dei i)iviuali 
tulle rose d Italia ­ liijluenza dette soneta ]uijiolaii tu /nimn ­ .VO­
Jl/JE ESTLIÌE ­ N01UIL ITALIANE­ ATI I OFFICIA­
LI ­ APPENDICE. 

lioma Si Marzo 
ESCISSIONE ALLA DIGITAZIONE NAZIONALE 

Pronunziala dalla Costituente (raiuae 
lonlfo i/h adulteri, 

L'uomo si agita e Iddio lo guida. Colla sua difesa dei 
ladri il Sig. Pietro Leroii* non ha fatto altro che far 
condannare ani he gli adulteri. « Noi siamo perfettamente 
di avviso che non s'abbia più riguardo per i patriolli adul­

teri elie per ladri palriotti. » Cosi parlava un publicista 
francese, parlando del voto di esclusione dato ai condan­

nati per adulterio, dalla Costituente di Parigi nella sua 
seduta dei 21 fehhraro. E non pienamente divisiamo Io 
stesso sentimento. 

Dunque pienamente siamo convinti che il voto dell' 
Assemblea francese apre la strada a eerte grandi ed an­

cora impreviste conseguenze, ove si vedrà chiaramente più 
tardi la mano di Dio. Apre una strada ad una nuova ed 
ellicaee legislazione per esempio, contro l'orrendo abuso 
del duello. Ma innanzi lutto e il primo argine sociale 
inesso alla comizione pubhca dell' adulterio, il quale ten­

deva troppo visibilmente, non solo ad introdursi sempre 
più nei costumi, ina ciò che fa lremere, ciò ( he fa spa­

vento, a stabilirsi come legittima massima nella mente di 
una genera/ione imbevuta delle dottrine antisociali altret­

tanto che immorali della moderna letteratura. 
Alla scuola dei G. Sand, dei Bal/ae e di tanti altri 

il publico francese, le donne di più allo rango, e di più 
alto ingegno, andavano ad erigere in sistema la leggitti­

mita delle adulterine relazioni che fanno la vergogna dei 
giorni nostri: 

Per provare la nostra asserzione, ci sia lecito portare 
un solo esempio fra i tanti altri che potrebbero allegarsi. 

Non é molto, una distintissima signora , disgraziata­

mente imbevuta delle massime sul libeio matrimonio pro­

pagate dalla letteratura attuale, aveva abandonalo il suo 

DOVE1U UEIi CLERO 

NELLE CIRCOSTANZE POLITICHE ATTUALI 

l'arte presa dall' Inghilterra 
nella ini/odiatone delle società òegrele tn Europa 

negli ultimi secoli. 
{Continuazione). 

Codesta rivoluzione, codesto nemico formidabile, non 
isolo alla Francia, ma anche a tutta l'Europa, a tutto l'u­
inverso, all' intiera società, l'Inghilterra procurava di sca­
tenarlo tin dal 1691, allorché essa voleva l'are delta convo­
ca/ione periodica degli Stati Generali in Erancia, una ne­
cessaria condizione di pace con Luigi XIV. Nel congres­
so dell' Haya, di tatti, codesta potenza s'univa ai princi­
pi di Germania, ai ministri della casa d'Austria, della 
Olanda, della Spagna e dell' Ilalia per giurare avanti a 
Dio, che nessuna delle dette potenze farebbe pace col gran 
Ite prima che egli avesse accettate diverse condizioni fra 
le quali la seguente : « Che i Ré di Francia sieno ri­
te dotti a convocare questi Stali ogni qua! volta essi vor­
« ranno raccogliere dei sussidi, sotto qualsiasi pretesto.... 
v, Con questo stesso proclama tutti i coHfederuli inùlava­

marito per Vivere in publico adulterio con un nomo cele­

bre nelle (irli in Germania. Quattro tigli furono il t'iulto 
di quel vergognoso commercio. I n altro figlio esisteva 
proveniente antecedentemente dal matrimonio delia sud­

delta signora. Un giorno essa fu visitata da una sua, par­

ticolare amica : « Ebbene, le disse, AVCIV veduto i miei 
'< quattro ligli » Questi sono i veri miei legittimi tìgli. 
« Nella mia gioventù io fui data da' parenti ad un no­

ie ino per il «pule io non aveva nessuna affezione, e fui 
ie venduta come una mercanzia. Fui passiva a tulio, e tul­

le to fu nullo. Ma N' io l'ho sposato liberamente , 
ie alla faccia di Dio, alla faccia del sole ' Quoto e. if mio 
ie lero manto] Quegli sono i miei figh legittimi, l'altro? 
« bastardo. » 

Dunque era gran tempo, che anche la legge pubblica 
avesse imposto un argine nuovo, attaccala una nuova no­

ta d'infamia ad una tale sfrontatezza di costumi e di 
dottrina. 

E giacché abbiamo da trattare di simile materia 
ci sia lecito dire : Se l'adulterio pubblico inalzato al 
rango di legittima unione è la rovina della famiglia e 
per conseguenza necessaria della società, vi resta alme­

no un qualche sentimento meno vile in coito senso, un 
qualche avanzo di dignità pel legame the deve esistere 
sanzionato da Dio fra i sposi. Ma l'adulterio commesso 
freddamente, e per interesse sello materiale; ma l'adulte­

rio acconsentilo dal marito non meno che dalla moglie, 
ed in vista del danaro ; tanta infamia almeno e slata 
sempre cosa rara nella Francia, e Iddio faccia che lo sia 
egualmente dapertulto ! 

L'AITO DEL GOVERNO 
Riguardo tu beni ccdesiaUiu da far indugiare 

ai poatdentt romani. 

Si dice che per sconzar qualunque dillìcolla potesse, 
incontrare nella vendita dei beni ecclesiastici, sia per via 
della mancauza di numerario, sia per la poca liducia di 
taluni nella validità delle alienazioni, sia per la repugnan­
za di tal altri a comprare beni di tale provenienza, il 
governo abbia ritrovalo un mezzo termine che di fa Iti fa­
rebbe onore al suo ingegno. Si tratterebbe di combina­
re l'alienazione de'beni ecclesiastici coli' altra liberale 
misura cosi detta prestilo forzoso. Ad ognuno dei pivs (un­
ti, si darebbero tante rescrizioni sui beni ecclesiastici per 
quanto importerebbe la somma del loro prestilo, di nio­

« no i francesi ad unirsi ad essi, in questa inliapresa 
ie per conquistare i loio diritti e l iberta, miiuuc laudo 
ee di rovina e di devastazione tutti coloro, che ricusas­
te sero di unirsi ad essi a tale oggetto (l) » 

Insensati lurono i principi, i ministri di Germania , 
(li Spagna e d' Italia nel procurare in codesto modo di 
.scatenare il genio rivoluzionario che fece poi cadere i lo­
ro troni o almeno copri di rovine e eli sangue, le loro 
misere contrade. Cieca fu anche, in gran parte l'Inghil­
terra, la quale malgrado la sua abitila , non ha sapulo 
prevederne tutte lo conseguenze. E , di falli, un secolo 
dopo, essa aveva perdute, in seguilo eie/io sv i/uppo delle 
dottrine predicate da essa per procura il male degli al­
tri, le sue belle Colonie di America j aveva perdute le 
colonie alle quali pare evidente che Iddio abbia data la 
providenziale missione di preparare la completa rovina 
dell' impero britannico. Ma dallo spirilo di venta fu scrit­
to per tutti i tempi, per tutti gli uomini e per tutti i 
popoli i quali abusano della loro acutezza di genio per 
operare il male : « Pcrdam sapienliam sapienlium et pru­
« dentiaui prudentiutn reprobabo (2), » E l'Inghilterra, 
al pare di lutti, allorché i disegni di Dio sopra di esia 
saranno compiti, l'Inghilteira un giorno o l'altro perirà. 

do che venga quel che ha da venire, i beni ecelestiaslict 
sarebbero di fallo venduti, e gli scudi in sacco. Non sap­* 
piamo se l.i cosa sia vera ma se lo fosse, certamente il go­
verno noti potrebbe venire tassato di sola abilita in epre­
sle materie 

nui r r LOCUZIONI TUMAIO'I F DI I I A IORO mi'ORivxzv» 
Xcl punto di vaia dell'economia .socia/e. 

(Continua sione) 
Il Sig. De Merode dopo qualche spazio continua in 

questi termini: te La mia convinzione e che hanno gran 
toito di proscrivere le famiglie di celibalarii religiosi di 
cercare merce una legalità the tiraliueggia le tendenze 
sociali, e nalurali per impedire queste famiglie non so­
lamente innocue, ma henclaUrii i di moltiplicarsi. » 

n Egli è perche bau voluto lare della proprietà una co­
sa quasi esclusivamcii'c privala; e per conseguenza in­
sozzata d'egoismo che hanno sparso lo spirito di un' in­
vidioso comunismo, rimpiazzando il comunismo benelìco 
che creava la carila ; e lo dico trancainenle quando io 
mi vedo alla mia casa e la mia famiglia unito con 
legami naturali e legittimi, io non mi trovo con essa più 
stretto che se fosse la famiiilia fondata, e sostenuta ton 

. . . . ° 
simpatie spirituali, » 

Dopo avere indicato i vantaggi che tante illustri e san­
te commuta hanno reso alla società, aggiunge : 

te In ogni luogo sono scomparse quelle famiglie : il 
poverismo si sviluppa, e la lassa dei poveri in Inghil­
terra lu il fruito inleliie della loro soppressione nel se­
colo ventesimo. Il medesimo fenomeno si pi odme in 
Alemagna, nel Belgio, nella l rancia nel secolo decimo­
nono , e la sua intendila aumenta come in Inghilterra 
a misura the si allontanano dal giorno di quesla distru­
zione , che non avrebbe dovuto essere the una riforma, 
(he una direzione nuova, e meglio appioppala alle* cir­
costanze die il tempo non intralascia di modificare. » 

ie Lo Stalo più volte ha provato di sostituirsi all'attivila 
delie associazioni, ai sagriiizii individuali, alla influenza 
libera e volontaria della religione per guarire il males 
della povertà the si aumenta. Anche al presente nei paesi 
come il Belgio, l.i Francia, che fa, che può fare ' > 

« Il Sig. de Merode, stabilisce una distinzione piena di 
esaltezza e di verità sul senso dell'i parola LO STATO, 
e sulla patte necessariamente differentissima che le si è 
potuto attribuire in (empi, e in circostanze che non hanno 
niente di (omuiic colla nostra situazione. 

Noi termineremo con questa citazione. 
« Come sperar (he lo Stalo, o puiltoilo per mettete 

una parola vera in luoi/n di un tu mini ambizioso , come 
spemie che ahum uomini i quali spesso traversano rapi­
damente i ministeri, per aver portalo precedentemente 
gli sforzi del loio spinto sopra oggetti senza rapporto 

E ciò accader,! forse allorché il suo popolo avrà data fe­
de a questo dettame di un filosofo della scuola dei suoi 
deisti: et II popolo inglese erede di esser libero, egli s'in­
<t gamia forte, non lo e e be durante l'elezione dei mimi­
li bri del Parlamento;, tosto che eglino sono eletti, esso 
ee e s( biavo, esso non e niente (3). » Quesla vendetta di­
vina si effettuerà allorché il sentimento religioso conser­
vato l'inora nel cuore del popolo inglese vi sarà distrut­
to, ed e perciò, che parlando delle rivolte di Birmingham 
nei tempi della prima rivoluzione francese il 1). Iviestley 
eliceva che dovevasi aliate are fuoco « alla mina the de­
ce ve far saltare in aria tulli i stabilimenti reJ'giosi del 
te suo paese schiavo e stupido. » 

Fino ai tempi nomici pero l' agitazione europea alla, 
quale l'Inghilterra ha avuta lanla parie, pare che non abbia 
prodotto per essa>, eccettuala la perdila delle Colonie ame­
ricane, altro che felice risultato, be la Franila le dan­
neggio Hell' America settentrionale, essa seppe purtroppo 
restituirle cpieslo danno nelle tempeste del L7S9 ed an­
ni seguenti. Allorché poi la simpatia delle nazioni ine­
briale dall' amore della liberta ebbe aperta alla slessa 
Francia la strada dei trionfi ed acquistatale una prepon­

­ derante influenza sull'avvenire dei popoli, l'Inghilterra 
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colla loro missione improvisad , e che abbiacela il più 
vasto campo, perche lutto si lega ne Ilo stalo, come spe­

rare che queili uomini, de'quali io som» ben lungi dal 
contestare la intelligenza, al pi esente tome pel parsalo, 
si costituiscono utilmente pei la soueta non solo duet 
Ioli degli affati pioptu eie) Gove ino già minici osi e com­

plicati; ma ancora piolellou, mingati nella direzione 
delle imprese, e degli alluri pnvati, e si trasformano in 
ispetie di Aliante portante sulle' loto spalle il peso del 
mondo animiiinlialivo, e emulici e tale, iiidmUidlt', avutolo, 
iuidn/icro J » 

ee bollo Luigi MV arriso giovine, modo v cecino sul 
trono, pimtipi* msolnlo, i Mniislii del qu ile disponeva­

no di uni glande animila di iiui'gidiide sol/dili , e <h 
una grande lungi vita, nell'egeicuio del poteie, un < «lucri 
era in posizione lavorevole per abbracciare vasti disegni, 
per tombiuarli Ha lino eon uni speutn/ i lungamente 
lipcluU. bollo il legno di Napoleone, lmnhva,i .nuora 
\\ regime persevi rantiminle sostentilo die imi il/.) ad al­

tìssimo grado liudiisliia neirimpeio l i iutes< pti li po­

tenza governaineutale. l iattanlo alliibiiire a quesiti the 
cambia col venie» dell opinione Invia influì 11/1, tg'i e 
traila dai limili assegnatile dalla sui nanna (In le si 
domandi ordine, s t u n t / / a , buona giuslizn, e libtita di 
azioue, sia qui ogni sua t\mD 1411,1. » 

L'apphtazione di questi piintipn cosi sciupili 1, e eh 
queste venta piovale non sai ebbe più utile alla socie Li 
di abituante utopie thiiueuthe > e di rovinosi espeu­

inenti 1 

I V C U J t M 
Vi tu a tempo dio ci 1 ali 1 mudi il 1) ulto fi 1,' 0 , ejndio 

antico s'mtcmie , liti culo gè bb ito il qiia'e pin ivi­.s due 
dita eli e ti vello, p 1 etn d i j i esi'titi su >i tietuici, e lit s in­

umavano di selline 1 suoi si^ ' i consigli, fu pice pit ito elil'e 
aitine ehi tiioii.uio la fontana (.istilli, e quel (, betti, pei 
«pianto e f tide li insili iiiuiioiia, ivi va pei noun i s pò. 
l'itiov.i tvitlente the non tomi silique a eouto due buoni 
lOiis^li l (hi itoti li vii ile t, ulne < 

l'eio liti pensee die la disDt zia di questo e iene nuli In 
1 (Tello dilla imi umiliala , obb i , an/ie he dei eous0li ci t i , 
JOII ti spi\tuli iciiio dab istilliti >■> noi the inni si um tic gibbi 
ne stenti lis uuueute o mm aim ute tomi 11 pili IV1 lui» i< 
«hinque a l s pò , ne coniavi tome un Lil uomo si li tv s e 
iivcro una filini 1 li cpuli 0,111 eli „li finitivi un 11 JVU 
di quel niellilo ad iato di­,ti ebiei sdto li f mi di tu vi­

tel o a tempo di cimila Dwui ( oUu­ieli M >se, ni a tinipi noslii 
ante if addi ito eli mo'ti sdto qu dunque fami si vo„ u 
Quel dsr'iazato (1 ben menti quesiti ni me, e In non t in su 
l i sua. lutimi e non si contentisi mai) et tdudi di limato 
tlcutio la sua '.allma ttsoio, la stimo e non vi tiovo nula, 
pei dei do t si ad un tempo pi 1 sua unpi ndeii/j e cupidigia, 
capitale e ti ulto. Quanti a'tempi misti 1, SJUII0II tuo ali uomo 
della gallina ' 

Vogliono la spugv/ione di questa fivoli9 e filile il ilu'i 
l a pallini sua il p diunonio eeehs n lm, nepiil 'b 1 clic 11 >n 
t t w de! tulio um» insti ito ni mid) p ili Ilo i n un'ameno 
il sostegno del pi ve io e 'ut l iv li ti 11 quillit 1 pi !>!) 11 t col 
sovvenni. 1 ons 11 ( oil'n il 11 ini iz one e li vendili di tjne ) 
pali nuotilo si svenni la (.illina « In finii IVI le uovi ci 010 il 
noslio piese ni o^m bi ilio va a pissai nelle mini dei pii­

1 (colui. O11 do idei p u ! uov 1 a pio chi popolo­' li povut 
tax­ e la canta legale? pinti 1 irtllii d povno pipilo ' b so­

gnivi 01 ­»,uii//aie la sua viti .iccioichò fi utl ISSL p u uiva e 
non sbueli Hai la. 

LE SORELLE DI LL1 ( Utl TV 
In Roma e 111 Costantinopoli 

I nosfn lettoli si 1 noi eli 1 inno 11 licerle 1 dizione pubbli­

cali eli noi ( Vci'i il "S "2ì del Cast li m ) eli 111 vii ' , u 
fatto nei lue gin s u b di Gei us tienimi di vini firn ,1 1 e ilio 

non laido ad imitai coi Re, pei eonltabilauei ne l'influen­
za ftaiucese e pei con'utteie le mi­oinit spu e 1111 pu­
mi tempi e evi suev polente aiuto Di t ipo poi , alloiciic 
nalzalo il hono di l i men, N ipoleone le e e del suo im­
pelo il pili glonoio, il pili polente unpuo del mondo, 
l'Iuguliteli 1 nloino ad agline 1 popoli eolle puole di 
liberta, (l'tuclij)indenza, e sostilo tonlto eli lui l u m i le­
gione spagnuoLt e gè 1111 mica ( on epiesto mezzo, e ^si po­
Uwlcmcute tonltibut a compite leipeia eli vend t u divi­
na cominciata nei ^lincei delh Russia (h) 

Pochi inni pissiiono dopo la intani i/ione univei a­
le det poteie moiiiteliito in Luiopa, che gii l l i i .hilUi­
ra prendeva una palle attiva alle nuove ia>li/iom poli­
tiche del 1820 L'anno seguente, e veio, e­.su elette ma­­
no alla teptessiono violcnli tentala dai munii chi ctuo­
pei e compila pei un moine ulti iti applica/1 dopo la 
spedinone divulse \\\ Ispv^iw, «il l o i ó Ma lo­condot­
ta (toppo dignitosi dilli i ia i i t i i vir­>o di Iti m quesla 
meo­danza ed alcuni anni dopo ut 11 allaie d M^en, li 
tendenza troppo «azionile dei Boi'uni pei I illemz» n n ­
sa, le fece eli capo e uii'iiue ,nd in 1 tal 1 t> ni* ili dti­
ìn rivolti/ione del IMO, pi ovino con e he mezzi ersa sep­
pe vendicai <ì 

bea inglese, l ia 1 incnibii di questa pa famiglia UOVJV.IM. 
Meda Cintila l'uLtib giovane sigimi a di itioii distinto e di 
bi ifissiina mi lite la e,u ile Ila 1 tanti o;ge 111 di ed Iitazitnie the 
le utili un sllilto viaggio hi spi 1 Minienti commossa dalla t.i­
nlatevole condotta delle suoi e della canta liatietsi di b. Vin­

te 11/0 di' Paoli, e della t ispcltosa \etieiazione che godono ples­

so 1 Musulmani di tutto TOiienle, 
Annuito 111 esse uno dei più efficaci mezzi di (av amaic e 

di pitpigdio la fede eatlohea lia emit dis^iaziatt popoli a<­

e itati dui' islamismi. ­Ninnino lo zelo loio e la Imo tant i 
ti in AIO plesso „'li ammalati, ma 11 He snidi1 111I.111I1I1 ove 11 
e inno uni stintami ulc le lane nilli di qualunque' nazione 0 Cle­

ti 11 itue visi pies ulano dando loto co^h elementi d' isliu/io­

tit evue 1 pnetpu assai p u pit/iosi di buoni eustinm e di 
l iman t i . 

Non ic feto specie diuicpic vedne le tantatevoli suore 
cicoiidale dal iisocllo e dalia vcnna/iotie p i palle del go 
vano luteo a tal punto ehi 1 sildati pi est etano lo ai mi allei­ ] 
che la btipenoia Uno JI.SSI pei le sliade dtlla citta. 

I v a più' lei 1110 lo co'is. Ida ila 1111 fitto di u n lite .leti­

chiti) in I! jiiitli i in t indi tilt delti sonile tldl.l e i l i Il l\­

s \ D >vLi<nt >io » i.ililto v i\ ÌK, n.olto conliano al Imo si 1­
t> limitilo mia tilt 1, allne.it il sui Ji0lio essendo siilo al­

iate ito eli! elidati fu custodito enti tanta pie min 1 da uiiafia 
le sunt ehi ISSI ginn e lucie 1 donna unii. 

Il l'asc a onnii ss) di .munii i/ione e di dilme' s gin il Iu­

te lai et i11 situi i d (unii, ed (ss udì si ito nimbati di pi­

si) s I ce pi mutiti d i'l 1 supi 1101,1 di mai dai J i quache sui 
complin 11 I 1 ­aia itti iva usidtti/t ogni epial volli vi scus­

se i\ luna tid> mah o the i0h l isse amimi tu 111 qu lidie al­

ti 1 111111 u 1 
Duiiqui 1 lib ti 1 ni uavi,'l usi diluì isii» ulc li della sibilo 

11111 etl tue i^tli s uni I'IZZ usi noli pen o se si 1 fletta die pi­

t i le tipi li essi non avi v 1 annua il Kue eli essili Lilltift,i, 
si s tudi l i / / ) s IIIIIII un ufi e s ni 11 luglio si ufi uelo il i.ie­

e ut) eli t,ii fdlu pen lieppovuo ateaduto liti 0imm p,iss,ili 
in Iti ini 

bi s­i die ili qu lidio anno una 1 milione di più donne vi­

venU sdii) una ligoli s nule a ijtl Ila citile sui die citili e i­
nl i di 1 lancia, e slata elnauida putì pi 1 s t ivzu eli uniamo 
cld et le hi e (Studile di b. Spi lo in hisi,a , vvsv « elid­

ili tino al i nini azione insi l i l i delle linciiille uni isti di­

sgi iz it v Itine del lib 1 Intigno e dtlla mise uà. Viti e la­

duinimist mia p 1 t is,i dilli titS iltfugio, in tin assslevanci 
v i juvu iu , em s­,U iv 1 11 qu Ile sv ululiti vittime d'ili se 
dii/imu o d 1 v z 0 , lt ipnli iv ud) piidut) I omie volenti 
1 ,iuu ni espi un v ino li biaiiii eli ipp'tusi .1! Iiv io ed dia 
pm ti tizi In codesto as lo le uiisu e di nut v^ouo e MV uno tut­

ina noi a s,ies. citi give ino, non a c u i > dell c iano , mi 
eoi li ulto itti Ino lavello , eolie oblazioni spoilt iute dtlla 
pula <i stilili, 11111111, ndo silique lib 1 e di tomai sene alle loio 
e isi, quinte' volte Imo ne venisse t dento. 

Leto co che a\ea latto la Borni ri ti ognidì , la Bo­

nn uscui nitrii 1 1 lìnni 1 e pubblicali 1 \ no , la Roma pio­

, ss sii In d eiso l i s c i e alle tUsn­v/ivlo penitenti le loio 
pie e e udii via binili ; In denso slnnz ai» ne, \vulo vo­

luto fu lo sdii») eh fulo L di filtir le pi 1111 ad essui fol­

li fin mio e;IH Va di b Spu ilo , le suonde cpidle dtl lìdugio 
l'ai ai die non solo elov 1 llont inaisi le suoic del (te 

Ingo, 11 1 d v isi distinguete lo stesso pio istituii), e aie fi l­

ini di iwivo udì' dvsso dd dnonoie, di I VIZIO e dilli 1111­

s i n uni gì 111 pule 111 le puvete pentiti die qenli li 1 li 
'gione otTiiv 1 un isilo nontiiilo collirio 1 elispiezzi che conilo 

1 ptiiuili del mondo sic 110 di aidoie pei lononipeie e pieno 
di dun za p 1 pei don 111. 

T <ost p 11 igeiti mei > li co'iclilfi di 1 governi di Itomi e di 
disi ititinopoli li giovino piotisi into convelliti no concepivi 
il dn'ore il pu intimo nell 1 sui f de novelli , t la put pe­

nosi un 1 ivigli 1 
tu suini giusi fu di .,1 indi sin pi 1 si t> 1 01 doglio pei li 1 il 

vedeii 111 IÌH»ÌCI li buidicii Musuìmtna della l'oda seivnedi 

protezione contro la woliuta ad una casa di m'ssionarì catto­

lici dei quali i patii 1 hanno sparso tanto sangue per la fede* 
sotto la spuli degli ottomani. 

H01111 , Homi, in che tempi siamo giunti I 

Lisa» si sei vi egualmente del debole 5 oidmnndo A II 
111 Kpi^na e del! ambiziosa i testina pei agl ine eli bel 
nuovo questo disgi.iznto piese, m odio delia I lancia, e 
pi I suo m.w biave Uitieo ink resse Si sei vi coffa stesso 
scopo delle passioni politiche pet eee itene igualtnente Fa­
gila/ione nella Gut i a , nella Svi/zeta, nell'Italia, mist 1, 
in line, a vciulieaisi nel lebbiaio 184&, dell' atto (top­
po uanoiwte di Luigi­I ìlrppo, nell'affai e dei mali linoni 
spignvvoli,, ed ess,v ebbe la sfion! ite/za di chchtaiailo ni 
pnbiiliio jiorlamenlo, die indo eoli organo del srso mini­
stio a pioposito della 1 adula dell' mielite Pimeipe. e. Es­
ce so cadde, jieiu tictnstil Ptjunaet»­ ("5) ' » 

Dopo U uvoluziotie del lebbiaio 1S48,dopo I"insiir­
lenoue della Sicilia eccitila, lavorila da INS.I pei ambi­
zione piopiia, da tanti anni ((n), dopo 1'unni 1 e/ione di 
M. il atto e f entn*ta in caiapagua del Ite Garlo­A linerie», 
dopo che ebbe piesa una pai t*v troppo noia e lioppofn­
iie­da alle agitazioni eli Roma (7), essa subito volto stra­
da eli nuovo Lisa piotino co» elltcaciai, di lendeie va­
ne lu le le spnanzo dell'indipendenza d liana, sia eoli' 
itilii„au ne li S t / z e i i pu impedite l'alleanza ekl Pie­
monte colli ( (miceli razione, sia co! suo doppio mingo 10 
llahi nel va liane 11 per disgustate quesla ed uiginmie 

WiMOltALIZZAZIONi: POLITICA DEI POPOLJ 

I Delitti politici una volta ciano eonsidei.iti con la giusti 
iidigu.i/Hine die debbono (culaie sciupi e nel mure degl'uo­
mini oneste, ma d bgiaziataiueiitc dopo tante agita/10111 111 Lu­
lopa l'opinione pubiiea e ben lungi dal piopag.ue codeste di­
sposizioni nella milite delle nazioni. 

No abbaino avuto di itceulei un eunpio in Fiducia nella 
disi ussione sul pi ugello di le^ge eletteli ate dell' Vssuubfoii Liw 
slilunile, aliatile ti a Ita vasi di puwie 1 e oiidaiiuati politici dui 
tlu ilio all' eie/.ione 

et Leclie, diceva il nippli sentante Degoustc, fui se siamo di­
boiiuidli pei avt'i eoiiMiitbso di 1 di fitti polititi ' Quanto a me 
liei commiultv e >si la mia eune ia , 10 sono stato dietiiat.ito 
non colpevole alla mag^itnanza eli un solo voto niellile elle 1 
nini compi,111 nino uind.iiniati a ntmtt. Mi tatuo vanto di 
esicie fi,110 eli un eoiduni ito a muile botto fu llislaina/ione.» 

Dal e 1 do bini il 1 appi 1 :>• il mie I piange, pili tioppo Limo­
so pi 1 iMitli 1 pm ipiililie.iti 111 tiuteiia politica, dimandava 
die alli paoli eli delitto ncil'alinolo dille legge si sostitiiissJ 
tpnUa tti lutunt jwlnitfie. L poi ag­̂ iiingc v 1 nspjud ud 1 all'ui­
luioDi/ioiit di un i.qipiis dante del pallilo niodtiato. et bi t 
et bipiim, qiitsli bono azioni ouomoh id oneste' .... L tome 
et io posso cons tienile epnli ihltlti ciò elle Ilo latto nel 1834, 
v nel Iti,lo lìsòO, iitppmt ciò fio pu pai te ni a avuta ia fol­
ic tin 1 ih opti ne nei lìsies lo (Inalo elle la paiola defili» ap­
« pie iti a_>li illi polii 11 .uitiiieai af 1818 sia levala eia tulio 
et i lini1 1> 1 tubi lo e lui do chi 11,iintiite die la paiola cuute 
te si 1 s st liuti ,1 1 più li delitti « btdula de ih kob. 

\ tutto e o pissimi) aggiungile le seg;ue'iiti finte pubb'i­
talt di uitiitt d il /'tnMCio ilediceno, td alla quale appuia vui­
Hss ilio euiUit dopo avtt e lille 

it lo i 1 ihcia 1 miei 1 iti unii e m >si mo'alcun a modeia/tcì­
iie. Il 1 su lito d I pi e esso lìiei pi evi dilatamento ette Ita 
1 le pubi) 11 un 1 ssiul 1 ii pubi» itaiii bianchi, sino questi clic 
pu U lig0u!tj il eeiloie stai atto. 

e< I ss ci (uno il venale d ile cs eu/ioin , essi comiiinano 
1! nioeo ci 11 glii0!iolliui, eivtmcjiie non M lami iiluio dessi se 
111 s fililo si suvua della istcssi loio anna, sano essi elm 
I hanno voluto 

« Lv pun di unite e abolita 111 matcn.i palifica » tltec 
Id I Dol l t l l / 011 

« Mi 1 nosiii li pubblie ini tu nielli sino tos» impazienti (lei­
Io spettai ole) del ti in,olo J acciaio sulla ptibblic 1 pia/z.i, che­
t si icspiuono l .ut colo dilla e istitii/ione , fluendo die la 
unite tici V. ut nil Ititi non e un aliai politto. 

ti bi non e un dine p ilitieo , e penile voi avete violato 
la 1* _, _,t eoi non mandai e gli inquisiti dinanzi un ti ibuuate eli­
mina e ' 

« L tome allottile s.i (i.itta di gnidimilt voi volete per 
foizi bolli oli .11 Imo giudei nattiiali T voi solete togliti li ,11 
giiuati , e (ooiieslile epitsto vostio pi metier, eoi giidate eiie* 
e un aline politico, che bisogna un tubunale eeeezionale ' 

te l̂ sst sono eondainiati tome voi lo volevate, allora vi 11 
obbietta elle s ctonio sono eontemp'iti ici di delitto politilo, 
pu Imo li pena iti unite e abolita 

<t \oi side saipiesi, stop talli, li piedi sta pei fnggn­
vi , ullma voi eanJatt elle I aliale non e politico — poto un­
teli 1/z.ttt et tsb 1 in unitiaddi/iont eun voi medesimi. Ma voi 
siliiiuulu tanto eli ^oddc del colui toiso , die soldi a tutto, 
voi dilaniate il piidnlu a gola pitna' 

« Noi voliti la ghigliottina — s i , M i t i ' , noi passiamo 
gii iiiliivr the essi vena, mi . . . tute cot che l avete 
totuta ' . . » 

MvSSIWL DLMOt IUTICHE 

YCM crediamo oppoi (uno eh notare qui appresso le pa­

role colle qtwli il t cMne (a l lo Rolla chiude la sua Sto­

ne* ti'Italia dal 1789 al od 1814, e k> e lediamo perche 
111 p.neecliie p­nli d'Italia vanno ma svolgendosi alcune 
idee che gii ptevalscio in un'epoca con tanta sapienza 
e venta deseulla dal sueìcledo antore , m un'epoca dv­

stanle s» poco chìlla «ostia, che uvotli per piopria espc­

qvrella ivi Ila sua lalsa Gdtitia nei famo,o farà da se (8), 
sia 111 line coll.* doppia parte? recitata da essa nelle co­
se della KHseia Sicilia qa*i*l preda innata ton tanto ar­
dine dsWsv svva ambizione, 

Qttando poi, dopo le vittorie del maresciallo Itadelzky 
essa vidde, the divallava troppo facile il trionfo dell'or­
dine m lUlia si wit» ai»kbe W allia vr»Ha a favorire la 
rivoluzione coli' opporre eentinwi ostate 081 all' aeeommo­
daniHiito delle «­ose in Roma per mezzo della Francia, 
della Spanna e delle «vllie {nolente eatlobehe (9) 

Ma (o aggiungeremo coir clo^nenlc oiatore già da noi 
lodato, « All'Inghilterra no» sarà d<»t» di opeiar sein­
ec pio cosi iinpuiventeiUe N o ' 11» tutti epic' paesi, la do­
te ve nasce, la dove n a t o s i la bcueiwa hlnevla, ma do­
te ve per colpa dell'omana delxiiItv/AuImos.tro dell'anar­
e« «hi» sorge sempre accanto affa fibcr­U, non verrA con­
te ceduto ognora all' Inghilterra d' avvdare a stendere la 
* HW*IO, non già alla liberta, si bene alP anarchia, al di­
ce sordine, all' oppressione, tome fa ella presentemente in 
e Isvizzera, in Gieeia, in Ispagna, e fois'anche rn lid­
ie lia ' dell Italia noi so di certo (10) . . ma pus 
ce li oppo il temo' No, questa politica non può restart? 
et impunita So l'Inghilterra non vi rinuncia (amimo pu* 
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ih COSTITUZIONALE ROMAjVO 
rienza saranno ancora in grado di rammentarsi (inai frutti 
ne ritrasse la società. 

« La chimera dell'etpialilà politica ha fatto in Euro­
« {liti male alla liberta die tulli i suoi nemici insieme. 
« Lequalità dcbb'essere nella leggo civile, non nulla po­
ec litica, 1 princìpi astraili ed assoluti in proposito d'or­
ti duiamenlo sociale son l'alti solamente per indicare i 
« fondamenti delle cose , non per esser posti in alto 
« tscnza modificazione , perché le passioni , che nono la 
« parte attiva dell'uomo, generano in movimenti di ,ordi • 
« nati che bisogna frenare. Sono essi principi iu economia 
« politica ciò che sono i geometrici nella meccanica: le 
« passioni in quella ciò che I' attrito delle macchine ed 
« altri accidenti prodotti dalla natura della materia in 
« questa) e cosi, come si lien conto dell'attrito nell'or­
« dinar le macchine , si elee tener conto delle passioni 
« nel! ordinar la socielà. L'elicilo che si desidera è la 
« libertà, cioè I' esatta e puntuale esecuzione della le<r­
« gè civile, uguale per tulli, ed una uguale protezione 
« della potestà sociale per ciascuno, sì quanto alle per­
« sono come quanto alle sostanze. Porche si ottenga quo­
« sto fine non si dee guardare alla qualità dei mezzi, e 
« mezzi di diversa natura secondo fa diversità delle na­
« zioni vi possono condurre. Chi risolvesse bene questo 
<( problema, sino a qua! segno ed a epial parie dell' e­

* qualità politica si debba rinunziare per meglio assicu­
« rare la libertà e. 1' equal ila civile sarebbe un gran ser­

* vizio all'umanità. Ma di ciò più ampiamente altri più 
» capaci di noi ». 

JL DENARO DI S. PIETRO 
1/ opera che prnmove, e rat­cogl'e le ofF­rte da inviarsi al 

Papa , cosi detta del denaro di S. Pietro, di cui g'à da noi 
fu dillo un cenno, è oramai isl'luila in gran parli' dell'orbe 
Cattolico sotto la prrsicfenz­i elei Vescovi, lai sventura di Pio 
IX in questi tempi d'irreligione e di egoismo, nppirisee vie 
più comi! un seguale riservato dalla Provvidenza per risveglia­

re le due grandi virth del Cristianesimo, che sono la f. de, e 
la curila,­ ed è ancora un impulso divino per islr'mgeiv di un 
nodo piii fermo al \ icario iti Gesù ('.risto i Vescovi, il Giuro, 
i principi, e il popolo cattolico eli lutto f universo. 

Il dotto , e virluoso Clero francese è slato fra i primi ad 
applicare' I' animo a epicsta santa op r.­i offrendo sostanze , e 
■vita in difesa dell' adoralo l'io IX; e la cattolica Francia non 
ha lardalo' ad imitarne l'esempio, 

L' Episcopato francese coglie in quest'ora uno elei piti glo­

riosi allori, esso fa rinverdire ovunque Va fede Cattolica, gran­

de è la energìa apostolica, e 1'affé Ito santissimo che ispirano 
tutte le sue pastorali. 

Il nobilissimo esempio dalo dalla Francia è stato ben pre­

sto imitato dalle altre nazioni. 
L'opera del denaro di S. Pietro è g'à di qua'erln: tempo 

stabilita in Piemonte, lii comitato composlo elei s'gnori Audi­

sio, marcii. Pallavicini, marci), lVragiv, march, liivivn, marcii. 
G. de Cavour, Avvocato Cernili, e Valiimlti è collocalo alla 
lesta della medesima, il pregiatissimo giornale VA moine pub­

blicò a qtrsfo fine un manifesto pieno di venerazione, e di nt­

laccameiito per l' augusta persona del S. Padre. (.' opera ha 
già ottenuto l'adesione dell'Episcopato Pieuioiifese, ecoimìieia 
a dare aboudevoli frulli. 

Anello il ltegno di Napoli non Ira voluto rimanersi indielivi,. 
ed il Card. Arcivescovo di Napoli con apposita circolar," ha in­

vitato i Vescovi di folte le Diocesi a stabilire dei sussidi! per 
S. Salitila: i quali snss'dii saranno somministrati in parte pron­

tamente, ed in parie niensiialiriciile, 
1 Cattolici del Nord dell'Inghilterra moslrano egualmente il 

più gran trasporto a venire in soccorso al S. Padre. Si lagna­

no che il Clero di epiesli pausi iioiuibbia ancora l'alto un pub­

blico appetto per chiederò il ristnbiliineiilo del denaro di S. 
Pietro. È probabilmente per corrispondere ad un tal voto clic 
una riunione Ij'.uivnfo luogo a Newcastle, nella quale ciascheduno 
degli Eretesiastic­i presenti si è sottoscritto per fa somma eli 

« vivamente di me lo desidera ) , oh si ella lo inlenda! 
* le fiamme dell'incendio, clic in ogni dove avrà acce­
ee so, si volgeranno nn dì contro lei stessa : traverseran­
« no esse quello sfrello e epici mare, che le servono di 
* baluardo : e andranno a insegnarle, che la libertà, la 
ee giustizia e l'ordine non sono già la possessione eselu­
ez siva d'una sola nazione dtlla ferra, né v'ha popolo co­
te si ben costituito, così ben sicuro della propria forza, 
ce por osar di provarsi »à andar per tolto a sagrifìcare 
« al radicalismo questi inapprezzabili benefìcìi, a line eli 
« riservarne a se medesima il monopolio ( l i ) . >v 

È vero, sola o quasi sola , in mezzo alle universali 
rovine l'Inghillerra confinila ancora a tiranneggiare l'Irlan­
da sua schiava,contiii!ia a proseguire dapei­Uitlo il suo inae­
chiavellilico sislema eli agitazione e d' inganni , ed essa 
vede riuscir vani i progetti di rivolli» nati nel suo seno; 
continua a signoreggiare nella pace ed a dire : Sto in 
piedi e da polemic regina riposo ! 

Ma Dio mio, Dio giusto, se all'Inghilterra devesi appli­
care quesla tremenda sentenza pronunziala una volta con­
tro gli antichi persecutori della Chiesa : « Distillerai poe­
« nas eorum Deus, ut ederel in eos magna et mirabilia 4 

2» franchi, e si l* presa la risoluzione di aprire delle s. ttoscrì­

zioni nelle Pai'rut'e'hic. 
Così pure nel Hegno di Spagna la Istituzione dell'opera del 

denaro dì S. Pietra ly fatto seguito alle pubblici) * preghiere 
che si Situi ovunque eseguite nella occasione della disavventu­

ra di l'io IX. I giornali di Madrid facendo d'Ile bello e gran­

di rlfl­ssimi, ee ne utiuuiuiuiiu lo stabilimento. 
— 1/ intperìilui'i! di Ittiss'a continua a fare importanti con­

cessimi ai Cattolici d.'l sua impero. A. Cheisiu si stabilirà un 
s'miliario ed mi capitolo. 

— Ecco nuovi) villini.) della l'edu cattolica in Svizzera. 11 
nuovo ivllnre dell' accademia inib ­istcrg lui lanciato la balla 
di scomunica contro le Ors'iline, le Suore di Carità, della Prov­

v.denza, e di S. Vincenzo de'Paoli, sia come maestre, sia co­

me ass stenti negli ospedali; il Gran Consiglio esecutivo adot­

to il prog tf.) di ospuVone da hub­rstc­rg prop rito, esinz.it)­

tiò ehi fra un anno debbino le Orsviliw; ritirarsi , e fra sei 
si'ltìn.uii! tutte le altre. Queste infelici Suore non erano pres­

soché' conosciute che, per le loro beiiruVcii't'. Si elice clic l'am­

bisrialore di Francia abbia trovalo un po' sai­prendente que­

sl'espii'slone di religiose francesi autorizzate legalmente, e che 
furono pers 'gnit.ile con accanili) mio d ­gno dei giorni di Ro­

bespierre....! ! I decreti della Divina Pi­ovv'ilenza sono iiiiper­

siTiifabilì Ecco ciòche' leggiamo nel Times a conforto del­

la cattolica religione, 
— Il Sultano Ir.» pubb'.ii­ato un fn­nrino in cui accorda ai 

cristiani il privilegio di coiis­giiTe le più alte carichi, non 
escluse quelle «li [Risela o di Visir. 

— Scrivono da Amsterdam : Il Citicistoro riformato della 
nostril capitale, sulla proposta del suo presidente sig. Pastore 
Hocvve , ha detcrminato che d' or innanzi, in ogni sacra fini­

zione, si faranno delle preghiere pi­ la lib'razione del Papa 
Pio IX dall'oppressioni) nella quale si trova. 

— Si legge nel Morning Post: 
Il diltoro in teologia , vescovo di (lanib'sopoli e Vicario 

ap islol'.co d ­1 d.stretto eli Lond.'a , Toniaias­) Walsh, è morto 
ci mien ci sera alla btin re scienza vescovile in Golelensepiare. Vi­

gli era il dee ino dei piviali calt, ilici romani d II' Inghilterra, 
tanio per eia, quanto per la data di sua e ins.'craz.ìotii'. Egli 
aveva 72 anni , e lasca gran desiderio di sì:. Il dottor Wi­

seman, su i coadiutore', nel d'slivtto di Londra, subentra a lui 
per diritto eli sureessioilo! 

— L'anniversario del 21 febbraio In dal,) occasione aduna 
nuova profaiia/ione all' abate Cliàlcl. HieevUuno alcuni detta­

gli d'una m­'.vsa comme.moruliiHi celebrata in una casa del pas­

saggio Dauphine dall' iiivenlore della Chiesa Francesi'. Vi si 
rappres'nto una parodia religiosa, e parole anti­cristiano vi fu­

rono proiiniiciale, 
L'Abaie Chàtcl a un mulo 1'avvenimento di una epoca nuo­

va , la morie del calteli ieismo , ed il r­'guo della legge della 
Felicità e dell' amore sulla terra. Insultò il simmo pontefice, 
esule a Gaeta. La sua fisionomia pivs"i(lava una espressione 
vei­.inii'iiie d'abolirà, in­nlru proclamava non essere il Papa al 
eli sipra degli altri uomini , e chela di Impotenza era cadu­

ta per S'inpre. Quesiti prete apostata ha dich'ralo e:ln; secon­

do lui i preti mentivano condannando Caino , I'lier'soro di Abe­

le. «e Caino, hi esclamato, era il proletario, mentri! Abele 
era 1' ai iatocralieo. •»• Questa citazione, ne. dispensa dall'aggiun­

gere una parola di più. sull'abate Chàtcl. {Union) 

XO'ffiaiflrPOLBTIf.frSE 

OPINIONI DEI GIORNALI SULLE COSE D'ITALFA 
— L' Opinione di 'forino ha un bello e­ gagliardo articolo 

su Mazzini e sulla Giovine Italia , eoi quale dimostra che la 
sovrani là del popolo nella vera sua pienezza e impossibile nel­

I' attuale ordinamento eli­Ila socielà, e che Mazzini stesso già si 
Irovn sospinto e travolto o fasciafo indietro dal comunismo. 
Ci s'a lecito soltanto far ossu­vare al sig. Bianchi­Giovini, che 
scopo del Mazzini dalle sue istruzioni appare essere il socialismo, 
fratello mi'iirano cfel romtmitm». 

et exeinpla ; » ehe fremendo esempio di divina ven­
detla deve dunque offrire un giorno al mondo l'infelice 
Albion ! 

(1") Geng, Stor, dell' inglese Salmon. tC gennsiro IMOl Edi/. 
del I7o0. 

{->) 1. Cor. 1. tO. 
(5) Conlratto sociale di IVUIS>"::H­ lab. III. e. 15. 
(i) Si coiiosi­e il mollo eli Napoleone: ie Vedreinu S" la St'oin­

ee ii'iiiniea l'ara cadere mi inillioiie di baieuielle dalle braccia dei 
ce miei snidali , i> e la puiiiz.ione divina che ne venni! iti se­
guilo. l'u allro oggi­ilo eli gravi r.flessioni li­ovasi pure nelle 
sue parole, allorché appoggiatosi!) braccio «lei man scialle) Du­
ca d'Istria essi gli diceva parlando di se st­sso divenuto im­
peratore dei francesi e ré ci' Italia : ti lo non sono che Fishn­
et mento della Pi'uvv'dcirn. Per tutto ii tempo clic avrà biso­
n guo eli me issa mi emisi i­verà, quando non gli sarò piùnli­
K ìe mi spezzerà ci me un vaso di vi­ti­o » Eludes tur fianulìan, 
dal Teiiei'le­co'onne'ìo B.milry. Parigi iMO. 

(.">, D se. eli L. Pahiii'isloii. 
(<■;) l'in dall' anno 1811 la Sicilia S'irebbe cadala sotto il 

giogo inglese se Luigi­i'ilippo , allora tinca di Orleans, non 
avesse idillio in suso contrario nei cons gli del rè­ Fcreiliniiì­
(!o S'io hot'i l'i). 

(1) Vii diplomatico piutificio fuori d'Italia obli' laevidc­u­
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Non sappiamo astenerci dal recare questo bellissimo passo 
che leggiamo in esso artieulo di Uiaiiclii­GioviiiL 

Coraggio ed amore della verità ci hanno posta hi penna in 
mano; coraggio ed amore della verità ci dannino fa forza eli te­
nerla , e dì gridare agli italiani : unione e coraggio, liianifele 
n i / , n i . , . i . , , , . ! . , 1>„.„)! .„. ,„l li i„ "?_

 7 r,n . . 

diSiire'z.zateli;­ temerli è da vile, dispreizarli è da stolto: il sag­
gio punilera e vimu;. Non abusate dei vocaboli, che Sono l'e­
spressione eielle ideo: un vocabolo falsamente adoperalo , co­
me' si usa dai Mazziniani, mena a false idee e; quindi ad erro­
ri , e gli errori in jwlilicj sono luiicsli e non di rado im­uio 
diabili. 

Leggesi nella Patrie di Parigi: 
« Inalzate e sostenete; ogni uomo sino al momento che può 

servirvi d' iniziatori;: toglietegli quindi la popolarità per met­
terla Sulla testa d'un altro, sino a che il nostro giorno sia 
giunto. » Chi fui dello epiesto è l'agitatore dell' dulia , Maz­
zini. .Noi allei­miaiuci che; queste parole; gel tulio una viva luce; 
sulla tallica dei rivoluzionari.. Esse rivelano il segreto di un 
parlilo intero. Il s;g. Mazzini smaschera con ciò il insterò dal 
niiict­hiavellisnit) radicale. 

E quesla la tattica che d'un capo all'allro d'Euroiia ado. 
penino i rivoluzionari |>er fari; venire nelle loro inani di caduta 
ni caduta il potere i Ceco l'ipecrisia della (pialo non temono 
di t­oiifessaie la teorica, c­oiiie da lungo tempo l'avevano mes­
sa e consacrata in pratica! Lasciare nuotare certi nomi che essi 
non amano sipra il fililo papillare, applaudire ad essi conio la 
l'olla, coprirli di elogi nimrziigiii­ri, geltarli in avauli, poi eoin­
proiuelterli, avvelenarli di calunnie, ed a traversi a tulle que­
ste peripezie eon occhio ardente! e fisso tendere pazieiitemeiili! 
scii'.'i stancarsi allo scopo di­s'elerato ! 

Togliamo ancora dM'Opiuitm puBliqut le seguenti osservazio­
ni collii quali essa incili» caldamente il governo francese ad as­
sestare le cose d'Italia. 

«e Noi lo diciamo con profonda canviiuioue: Gli avvenimenti 
in Italia, se non vi si pine presto rimedio, parlimi) in brevu 
il trionfo della repubblica rossa fra noi, ed tuia rivoluzione ge­
nerale; in (lilla Europa. 

« Grande sbaglio sarebbe, il credere che noi possiamo ri­
maner stranieri a tutto questo movimento, lineilo o malgrado, 
bisogna clic noi ci miscluamu negli all'ari d'Italia.... 

« Il Ptemonte è l'ultimo riposti dell'urdiuu iti Italia, come 
esso ó la cittadella dell'ilici pendenza nazionali;: ma combattuto 
dalla rivoluziono e dallo straniero esso non può resistere lun­
go tempo , se; non gli rechiamo soccorso. Mazzini e Itadetzky 
lavorano per l'opera stessa, 

« Pu) IX aveva recato all'Italia la liberta­ed il progresso: 
l'Austria si opposti a questo movimento, e la liberta ed il 
progresso si cutigiaroiiei in rivoluzioni.. Mazzini l'esca dovunque; 
la clistiu/.ione e; Itadetzky gli va dietro.' Là dove Mazzini Ila 
tutto disirgaiiizzato Itadetzky può giungere, e se prima era ne­
cessario un corpo d' esercito ora possine bastare' pochi batta­
glioni. ft.idel/.ky può ora enli­are; a ISoma , può mitrare ­a Fi­
renzi; se gli piace, Mazzini Cu suo precursore in queste citli». 
Mazzini eira cerca preparargli l'alloggio a Torino^ e vi riuscirai 
so Carlo Alberto limi va eliriltameute al he causa delle rivolu­
zioni italiane, al tedesco 

L'ggesi nella corrispondenza parigina dell' tndépendance 
Iìelge : 

« Lo stato degli affari è quanto occupa ora tutte le menti. 
ce. Si diceva r io non possi però ass curarlo , che i signo­

ri L'icrossi;, Ituftit e Tracy ins stellerò nel consiglio de' mi­
nislri , accio non si pigliasse parte veruna ut; pel papa , nò 
eoiifr,), e chi! il s'gnor Odimi liarrot , un in lineato dubbio­
s i , s'usi accostato alla maggiorila de' ministri che' avevano 
adullnlo l'avv'so conli'ario. 

ce Che eli­ s'a diqii sic voci ,. tenete per fermo, che il go­
verno eli Luigi .Napoleone non si dilungherà mi sol istante dal­
la polìtica il'onl'mc e di lermi'/./.a all' iiilerno , e dalla sua pi­
libra aiitirivolu'.ionaria , anli­ina'ziii'sla all', estero, fi questa 
mia quistioiie nazionale , ed il governo cita ha da lungo tem­
po adottalo a questo i'i»uard) il suo piano r e crede die il 
momento d'agire e giunto, e che la quistione. Itoniansi deve 
esseri! risoiiila net senso dcile tradizioni caltolieliei e storielle 
della Francia. » 

INFLUENZA DELLE SOCIETÀ' POPOLANI 
l.% TOP,INO. 

11 Circolo notturno di casa di Mattino ( piazza castello ) dal 
quale abbiamo l'atto parola nel nostro munirò di icrJi, oggi 
affisse al suo uscio un cartello, in cui si legge che il Comitati 
elettorali! tkmoertiHeersìXìiperUi elalle 4 ulte 6. e dal te Sulle IO 
pomei­icliaiic. Ma questa none elio ima pie­cola li'­azion ; del suo 
orario e delle­su ; opera/ioni. A quel cfu pare alle 10 di sera I 

le prova die la missione di L. Minto in Italia a­veva pi­v scev­
ro priimlpiile di organizzare i Clubs. — lìaltronde i viaggi con­
tinui degli inglesi nei diversi regni del e­otit'uiciile furono e so­
no hen fun"! dall'esseri' hidiSi­reiiti all'opera delle socielà se­
greli.', delle­ quali al coiòrario molti fra di essi spargono con 
tanlo zelo ed e tticatiia le «tottrino. 

(tt) Trovasi una preziosa prova dell' inganno nel «piale , 
l'anno scorso cadde 1'ltatin, nel passo seguente rfel giornali! 
romino, // l'osi'.ko , Num. 2­2: ce Noi non siamo sì stolli dal 
ci consigliare che si rifiutimi le offerte di aitili se mai ci ve­
« trsSTo. Troppo ancor ci offendo la amnig/inla ripulsa che 
et noi italiani facemmo al governo provvisorio dì Frauda, quan­
te do il programma di Luniartiui! ci stendeva la mano e stava 
ce sulle c'uiie dell'Alpi un'armata impaziente di pugnar con noi. 

« Qu Ilo era V islunle ftocridenùale , ma la fatua parola 
« pillala con cnfusiismo nel pubblico — Noi bastiamo a noi 
ti stessi — ci illuse1, e queW istante svini). 

« Cosi tornasse la Francia all' aulico pensiero *=­
(0) iì.ida riflettere' a eiò che. passa attnalmiMite sotto gli 

occhi nostri ed al linguaggio dei fogli democratici d'ltaba in 
questi nllirni anni per avere tuia prova evidente di ciò che 
'avanziamo. 

(10) Allora il Conte eli Montalembert non conosceva con» 
oggi hi manovre dell' InshilliTra in Italia. 

(11) f»s. alla Cam. dei Pari. 

http://esinz.it


mt IL COSTITUZIONALE ROMANO 
profani sono espulsi dalle sale e ben altri argomenti vi son 
messi sul tappeto elle non gli elettorali ; stasera , per esem­
pio , diecsl che fu visto fra gli altri il ministro di grazia e 
giustia allo 10 e mezzo, involto nel suo pastrano da guardia 
comunale, entrare nell'appartamento, le cui porte si rinchiu­
sero sopra di lui. Andava egli in nome del Consiglio a pren­
der gli ordini dei capi della maggioranza democratica ? Questo 
noi non sappiamo ! faremo però di lutto per dare ai nostri 
lettori le maggiori notizie esterne che ci verrà fatto di raceo-
eogtierc sugli andamenti di questa congrega, in Cui si antici­
pano , anzi si prendono dcniiitivanientc te deliberazioni dello 
maggiorai»» dei Parlamento} defraudando così la pubblicità co­
stituzionale dei dibattimenti ( la quale resta ridotta a poco piti 
che alla semplice votazione. ( Risorg. ) 

«tgJMUBJBMI 

Ilok'tUlo 28 —- Il ministro del Commercio indirrizzò un 
~*h\viso ai commercianti delle provincie del baltico, in cui è 

detto che il governo danese hu dichiarato, con nota rimessa 
il 20 , che il Ile dì Danimarca non teiievasi legato dall' armi­
stizio di Mainine al di là elei 7 mesi già Ussiti, e che in con­
seguenza il detto trattato va a spirare il 20 marzo ; e banche 
il governo danese , nel rimettere la succitata notificazione, mo­
stri la speranza che la risoluzione da esso presa non ricontiti-' 
t-a le ostilità ^ lauto piti elle i negoziati intrapresi a Londra 
sotto la mediazione dell' Inghilterra fanno sperare che, prima 
che spiri l' armistizio, possano fissarsi i preliminari della pa-
cu : pur tuttavia j nell'inceilezza dell' esito, stilila avvertire 
il conni lercio dei porti marittimi prussiani dello stato dello 
cose, raccomandando tutta la necessaria prudenza, e dando in 
pari tempo assieiiru/.iuiie che il governo prussiano ricorrerà ad 
ogni possibile mezzo per preservarlo da perdite. 

I. o n tir» 1 marzo —* In mia seduta elio la Cameni dei 
Comuni tonilo durante la notte del 27 al 28 ora scorso feb­
braio , fu rigettata con una maggioranza di 28,"» voti contro 
"78, la celebro mozione del novatore economico Iticcardo Cob-
den. Essa tendeva a ricondurre il budget Inglese allo cifre 
ilei 1S53 , realizzando una economia annuii di quasi 259 mi* 
lioni. Il discorso di C'obdcn ebbe però molti applausi , e la 
verità dello basi su cui si fonda venne riconosciuta dallo stes­
so Cancelliere dello Scacchiere. Presto o tardi questa idea frut­
terà una radicate riforma nel capitolo delle spese britanniche. 

— Le notizie d' alcune parti d'Irlanda e specialmente del 
Sud continuano ad essere deplorabili. 

F r a n c i a —• Nell'Assemblea nazionale furonvi intei'pellan* 
*ze ed una viva discussione a proposito di un banchetto impe­
dito dallo autorità. Non ostante le solite cose della Montagna 
V Assemblea passò all'ordine del giorno dimandato dal ministro 
Karrot. 

— f) affare del giorno dei Giornali francesi e la gran fac­
cenda delle elezioni future. Comitati d' ogni colore si vanno 
l'orinando. 1 socialisti ed i Repubblicani rossi si sono riuniti in 
un sol comitato, il quale proporrà adunque per candidati i 
Ledru-Rollin, i Barbc's, i Proudhon, i Ruspali ce. Fra i suoi can­
didati non ammetterà, nessuno del colori: del Nationat e di quel­
li che hanno giurato la Costi dizione! I comitati napoleonici 
si moltiplicano, e fanno i loro affari a dispetto del presiden­
te della Repubblica, il quale sembra voglia tenersi particolar­
mente Col gran comitato moderato della Rue de Poitiers. Av­
vi il Comitato per la Libertà religiosa, avvi il Comitato de­
gli uomini del National, ce. 

— La guerra tra il governo ed i rivoluzionarli socialisti 
diviene sempre più accanita1, quello sta all'erta, e veglia con 
cent'occhi, questi operano con tutta l'attività possibile pale­
semente e nascostamente; da alcuni giorni i giornali socialisti 
e moderati sono alle prese tra di loro. 

-~- Si leggono nella Correspondance de Paris del Semaphore 
te seguenti notizie» 

lil vero , dietro lettere di Londra , che un agente del go­
verno di Roma si trova ora in Inghilterra al fine di ottenere 
Un prestito di 100 milioni di franchi dai principali banchieri, 
ma fin' ora e stato respinto dalle case le più importanti co­
munque si offra la garanzia de' beni del Clero. 

— Si annunzia che il signor Beltrami, uno dei due perso-
, naggi che sono stati inviati a Parigi dal nuovo governo dì Ro­

ma , è partito per Londra. 
— È pure partita per Roma una deputazione dei clubs e 

delle società scerete di Parigi, 
I giornali della repubblica democratica e sociale pubblica­

rono la nota seguente : 
ce 1 giornali la Rèfurme , la Democratic pacifique, la Rè-

puNique, il Peuple, la Revolution dèmocratique et sociale, il 
Populaire, il Travail affranchi, la Comune sociale, o VEcole poli­
tique du peuple, organi della repubblica democratica e sociale si 
costituirono in commissione permanente della stampa democrati­
ca e socialista. La commissione pubblicherà fra poco il suo 
programma. » 

Votone — Il Courr. de Marseille del 0 marzo reca la se­
guente notizia — Tolone — 11 telegrafo ha trasmesso all'au­

torità marittima l'ordine di ritener pronti a prender il largo 
tutti i vapori disponibili. Sarebbero questi le 6 fregate a Va­
pore cioè VOrenuco, il Magellano, l'Albatro, il Cristoforo Co­
lombo, l'Infernale, il Labrador^ e le 2 corvette a vapure il Ve­
loce ed il Cet berti. 

La fregata it Cacique, che s'attende da un momento all'al­
tro, deve pure far parte della flottiglia. Il Vapore il (Jregeois 
è partito oggi per Algeri invece, del Labrador destinalo a far 
parte della spedizione, 

Si tratta al solito di trasportar con questi vapori truppe 
in Dalia. Speriamo che ora sia sul serio e non una ripetizio­
ne dei l'atti d'altra volta. 

Il vapore l'Ariel e partito per Napoli con dispacci del go­
verno per l'ammiraglio Banditi. 

Il vapore il Liumone e pai-tifo ieri sera in gran fretta in 
missione ignota. {Nazionale.) 

Madrid 22 — La Gaccta di Madrid pubblica la legge de­
cretata dalle cortes e sanzionata dalla regina sulla leva milita­
re di 28,000 nomini, già stati chiamati sotto le armi dal de­
creto 50 aprile 1818, e su di una nuova leva di un egtial tiu-
niei'o d' uomini per 1' unno 1810. 

—• La squadra inglese trovasi sempre nel porto di Gibilterra. 
-— 1 giornali di Madrid del 25 febbraio, contengono una 

copia del bilancio per il 1840, che fu presentato , il giorno 
innanzi , alla camera dei deputati dal signor Mon , ministro 
delle finanze. II signor Moli fa ascendere le spese ordinarie a 
1,099,471,808 reali , lo spese straordinario a I27,.'iò(>,7<j9 reti­
li-, — totale 1,220,928,577 reali (500,720,044 IV.). Dai do-
ciiineiili t-lie ae'e-oriipagtiaiio il bilancio, appare , clic; la rendi­
ta sul tabacco e sale si è accresci ti la , ma quella delle doga­
ne ha diminuito di 114,000,000 dì reali. Il signor Mon an­
nunzia la sua intenzione di riformir te tariffe, il s'steimt del­
le pensioni , e di stabilire al 12 per cento il maximum del­
l' imposta sulla proprietà reale. 

— La Corrispondenza particolare dell' Indìpcndance tìelgo 
reca lo seguenti notizie di Madrid, in data dui 25 febbraio : 

Credo di potervi assicurare che si l'aggiustarono all' ami­
chevole le differenze che esistevano tra il gabinetto di Londra 
e quello eli Madrid. So didatti, per buona fonie, chea que­
st' ora le trattative aperte a lai riguardo fra i due governi, 
riuscirono a felice l'istiltamento. Convengono perfettamente sul­
le concessioni reciproche a farsi da una parte e dall'altra por 
salvare ciascuna di esse 1' onor nazionale. 

Monte felga.ro 12 morso — Questa mattina era voce ge­
nerale in Ancona, che nella scorsa notte , e precisamente sul 
far del giorno era stato scortato in quella fortezza il Cardinale 
Arcivescovo di Fermo in mezzo alla forza ! ! ! 

{Corrisp. del Cost. Rom.) 
B o l o g n a IO Marzo —- Veniamo assicurati che le; perso­

ne ricercate da epiesto locale Governo per far parie della Com­
missione per I' esecuzione della legge sul prestito forzosa non 
hanno accettato l'incarico. 

Altra — Il preside ha pubblicato oggi un proclama, 
nel quale dice che., quantunque determinato a desistere dal 
diffìcile incarico, pure per act-ouscatire all'onorevole indirizzo 
de'suoi concittadini rimarrà pel momento al suo posto. 

Ferrara 8 morto — Qui regge il Governo Repubblicano 
come prima della venuta degli Austriaci. Sapete clic nelle va' 
rie condizioni della Capitolazione passala tra la città e il Genera­
le lliiynau era compresa quella del rialzamento dello stemma 
pontifìcio, e la Magistratura Municipale di Ferrara vi ha adem­
pito facendolo rimettere sul portone principale d'ingresso al 
Castello. Per la ricognizione del Governo pontificio non abbia­
mo che questo segno materiale.", nel resto noi abbiamo ed ob­
bediamo alla Repubblica ed obbediamo alle sue leggi che qui 
come altrove sono pubblicate ed affisse. Siccome poi il Castel­
lo ha un altro ingresso dalla parte che mette alla residenza del­
la Comune, così il Preside, a quanto si dice, entrerà da que­
sta parte per accedere ai suoi uflìt-ii; la qual parte sarà distin­
ta collo stemma repubblicane), che già fin dall' altro giorno è 
stato collocato supra la porta del Tribunale. In questo modo 
si è creduto di conciliare la nostra sommissione e dipendenza 
dal Governo repubblicano coi voleri del Generale austriaco. 

levi sono arrivate da Bologna alcune truppe in rinforzo del­
la piccola guarnigione che abbiamo. Sìa con queste e con al­
tre ancora che venissero , quando non si cumulasse un corpo 
imponente non sarà mai possìbile difendere la linea del Pò da 
nuove incursioni. {Con. del Cost. Rom.) 

Flrcn'sfce 12 Marzo — Stamane alle ore sette nella Me­
tropolitana si celebrava la sacra funzione , colla quale s'inau­
guravano le elezioni generali, a riorum della Notificazione del 
Gonfaloniere. Vi assistevano Montanelli e Mazzoni, oltre la Ma­
gistratura Civica, la Magistratura Giudieiaria e un forte distac­
camento di Guardia Nazionale. Quindi i seggi delle varie Se­
zioni si sono trasferiti alle respettive sale, e te elezioni sono 
incominciate, 

Fino a quest' ora (2 pomeridiane) tutto si passa colla mas­
sima tranquillità. 

T o r i n o — Nelle alle ragioni vi è mistero. 
Slasera i due! iniiiislri Tecchio e Cadorna partivano in posta 

da Torino, uè si sa per qual parte: 
Parlasi di spedire Lorenzo Valerio ambasciatore in Toscana 

e Roma. 
Nunolt 10 Marzo — Ieri dopo breve malattia cagionala 

da una caduta cessò di vivere , confortato di tulli gli aiuti 
della nostra Santissima Religione , I' Eiiiinciilissinio e Rcvcren-
d'ssiiiio signor Cardinale Pietro Ostini Vescovo di Alluno e Pi-e­
letto della Sacra Congregazione del Concilio. 

( CurrUp. del Cost. Rum. ) 
P a l e r m o 0 marzo — Col vapore ili ieri il Gumateon ci 

era arrivata la nuova che un vascello ed una fregala a vapore 
francesi Con a bordo il v'ee Ammiraglio franose M. «audin 
erano partiti da Napoli. Questa multimi abbiamo col fallo ve­
duto nella nostra rada non solo , i due legni sudelti ma ben 
aneo tre Vascelli ed un Vapore Inglese' <:ou a bordo il vice 
Ammiraglio Sii- W. Parker. Vers» le IO antimeridiann i due 
vascelli Ammiragli inglese e francese , inalberarono la bandie­
ra nazionale Siciliana salutandola coti 21 colpi dì cannono. Il 
nostro forte Castclliiinare alzando pariinaiili la bandiera , rispon­
deva al stillilo deli' tinti e dell'altro. 

In seguito di ciò verso li; DI'» 1 prniiei-ld'ane i due Amar­
ragli si recavano dal Ministri) d-gii Ml'u-i Esteri pei- e-onipli-
nientiirlo , e nella loro breve vis'-ta maiiifeutavano ch'essi era­
no latori di proposizioni di accoiividiimenlo. — Qu.'ste propo­
sizioni dovrebbero dianaiii mattina essi- presali tate , secondo 
dicesi, a S, E. il Presidenti; del Governo. 

Le trattative ndiniquu ctmiiucertuitio oggi pur la prima vol­
ta tra noi e; le Potenze mediatrici. 

— Sono arrivati 1,000 fucili, L'iO reclute francesi , man­
to di lana ed altri fornimenti militari. 

Altra del 7 mano —- Fa Camera ha votato in prima 
lettura nella seduta del dì 2 marzo , che i Circoli polite-i non 
possano assumere rappresentanza di popolo ti è deltkrure. 

ASSEMBLEA COST1TUEMTK 

Tornata del 15 marzo 
Letto il processo verbale della precedente tornata il segre­

tario legge la i-iniin/.in di Senncrate Cesari , quella di Cai lo 
Armellini alla carica di membro della Commissione per la for­
mazione dello statuto, e sono ammesse. Ceti o/i è: surrogalo al 
mcdi'siiio. 

Il deputato Gucrrini chiede se l'Assemblea voglia o nò di­
chiararsi per la guerra, ed in caso affermativo con quali mez­
zi intenda di provvedere. Chiede ancora se debbono prendersi 
misuro per l'invasone del Borbone! eli .Napoli, e in caso che 
Irrompesse in gliel-ra come si undrii ili accorilo per la direzio­
ne delle operazioni. La discussione eli epiesti articoli è differita 
finche non sia preseiile il Muiistrci degli affari cslcri. 

Intanto si apre la discussione sul progetto di I -gge intor­
no alla incapacità delle chiese, e dei luoghi pii e delle corpo­
razioni religiosi! di acquistare a titolo di donazione, e di ulti­
ma volontà, e posto a confronto il progetto della legge , t; 
quella formulala dulia e.oimivssiune, e dopo vari amiiieuilaiiien-
ti la legge in generale, e l'assieme degli articoli sono appro­
vati, Eccone la Ibi-mola principale - Lo chiese le eorporazieur, 
religiose, gli stabilimenti ecclesiastici, e; in generalo le mani-
morte sono dichiarati incapaci di acquistare per qualunque sia­
si titolo o eli donazione o eli allro atto fra vivo o di ultima 
volontà. Sono eccettuali gli stabilimenti di pubblica beneu'ceu-
•za, ai quali sarà pernii sso di acquistare, dietro autorizzazione 
speciale del governo. 

Sopravvenuto il Ministro Rusconi Gtierrini torna alle suo di­
mandi-, ed ha in risposta che le trattative! sono in pendenza , 
e perciò si parla e concionile, di spedirò alcuni deputati per 
gl'interessi doganali colla T scalili. 

Si passa poscia alla discussione stilla legge- relativa all' in-
camerazione dei b -ni ecclesiastici , e si propone eli eccuttuurer 
dalla legge dal 21 febbraio i bili delle cfiies; appartenenti a 
stranieri. 

Discussi! altre propos'zioni sul dirli to di far grazia : sul 
contegno del passato Governo verso il Barone Sahariani , e 
compagni alti epiali si fa grazia per quanto aveano sofferto , 
il ministro degli affili esteri ò richiesto a risponderei se gl'in­
viati di Roma sieuo stati ricevuti dilla Repubblica Francese-, e 
risponde chi; soni slati ricevuti ollleiosaiiieiito dal Presidente 
e dui Ministri della Republici Francesi;. 

Essendo esaurito l'ordino del giorno, e volendo il depu­
tato Arduini parlare, altri deputati dicono — Basta, Basta, 
e l1 Assemblea 6 dise'iolla. 

ATTI UFFICIALI 

ORDINANZA 
Art. 1. fi istituita una Direzione: pur l'Amministrazione dei 

Beni demaniali, dipendente dal Ministero delle! Finanze. 
ziri*. 2. Apparterrà a questa Direzione I' Aininjiiisli-azione 

dei Beni ex Camerali, oggi della Repubblica , e perciò quel­
l'ultima cesserà di dipendere dalla Direzione prima alla qualo 
apparteneva. 

Art. 5. La Direzione prima suddetta prenderà nome di di­
rezione di diritti riuniti, distaccando questi ultimi dalla dire­
zione delle dogane, la cptale sarà limitata alla sola amministra­
zione delie medesime, 

îr<. 4. La presidenza de! Censo, sotto il nome eli Direzio­
ne del Censo, dipende anch'essa dal Ministero delle Finanze. 

Art. 5. Con contemporanea Ordinanza si stabiliscono l'orga­
nico della Direzione dui Demanio e delle proprielà della Re­
pubblica, e le norme colle quali se ne fonda e distribuisco 
l'Amministrazione, 

— A datare dal giorno 20 del corvciitc mese è abolita lun­
go l'intero confine eiella Repubblica la Tassa della Barriera isti­
tuita dalla Notillcazione del 25 giugno 1850. 

Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione dei pre­
sente decreto. 
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